
 
 

 

LA DISTRIBUZIONE PER USO  
AGRICOLO DEI FERTILIZZANTI E 
DEI FITOSANITARI 

 
Nota metodologica  
 
 
Distribuzione, per uso agricolo, dei prodotti fitosanitari 
 
La rilevazione è di tipo censuario e viene svolta presso tutte le imprese che 
distribuiscono per uso agricolo i prodotti fitosanitari (fungicidi, insetticidi e acaricidi, 
erbicidi, vari, biologici e trappole), con il proprio marchio o con marchi esteri. L’indagine 
è a cadenza annuale e i dati vengono raccolti mediante autocompilazione di questionari 
da parte delle imprese, che provvedono a trasmetterli all’Istat prevalentemente per via 
telematica.  

Annualmente alle imprese viene richiesto di indicare, in chilogrammi, la quantità, dei 
prodotti fitosanitari distribuita nelle singole province per uso agricolo, sia di produzione 
nazionale sia d'importazione, distinta per classe di tossicità e per categoria e dei principi 
attivi in essi contenuti.  

Per ridurre il numero di mancate risposte vengono effettuati solleciti postali e telefonici e 
le effettive mancate risposte vengono integrate. 

La popolazione delle imprese da rilevare viene aggiornata annualmente integrando i dati 
presenti nei diversi archivi Istat con quelli contenuti in altri registri pubblici. Al fine di 
conoscere in tempo reale le variazioni societarie e le interrelazioni tra le imprese già 
presenti nell’archivio Istat e quelle di nuova formazione vengono, altresì, esaminate le 
pubblicazioni specializzate e contattate le associazioni di settore e le singole imprese.  

 
Distribuzione per uso agricolo dei fertilizzanti (concimi, ammendanti e correttivi) 
 
La rilevazione è di tipo censuario e viene svolta presso tutte le imprese che 
commercializzano, sia con il proprio marchio sia con marchi esteri, fertilizzanti (concimi, 
ammendanti e correttivi) costituiti da sostanze naturali o sintetiche, minerali od 
organiche, sia idonee a fornire alle colture uno o più elementi chimici delle fertilità, sia 
capaci di modificare e migliorare le proprietà e le caratteristiche chimiche, fisiche e 
biologiche del terreno agrario.  

Le definizioni utilizzate dei fertilizzanti che rappresentano il campo di osservazione 
dell’indagine, corrispondono a quelle contenute nella Legge n. 748/84 e successive 
modifiche, compreso il Decreto Lgs. 29 aprile 2006, n. 217.  

La rilevazione ha cadenza annuale e le informazioni vengono raccolte mediante 
autocompilazione dei questionari da parte delle imprese, che provvedono a trasmetterli 
all’Istat tramite posta o per via telematica. Alle imprese viene richiesto di indicare la 
quantità, espressa in chilogrammi, sia di produzione nazionale che d'importazione, dei 
fertilizzanti per uso agricolo distribuiti annualmente nelle singole province. 

Al fine di evitare duplicazioni dei dati, non vengono rilevati i fertilizzanti esportati e quelli 
destinati ad utilizzazioni extra-agricole. I quantitativi ceduti ad altre imprese, che a loro 
volta li commercializzano con il proprio marchio (anche a seguito di ulteriori operazioni di 
trasformazione, miscelazione, confezionamento, ecc.), vengono rilevati solo presso le 
imprese acquirenti. Sono, altresì, compresi nella rilevazione i quantitativi prodotti da 
consorzi, cooperative, associazioni, aziende agricole o altri enti che li distribuiscono ai 
propri associati, compartecipanti, coloni, dipendenti, ecc. Solo per i fertilizzanti importati 
devono essere dichiarate anche le quantità commercializzate con un  marchio diverso 
da quello dell’impresa distributrice. In particolare, non vengono rilevati i quantitativi di 
fertilizzanti venduti alla rinfusa o sfusi, tranne nel caso in cui vengano inoltrati tal quali 
alla distribuzione. 

 

 


